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Paolo Zerbini, volto noto di
Rai Tre e caro amico del
Gazzettino Sampierda-
renese, va in pensione,
anzi no. In effetti, il giornali-
sta abituato ad entrare tutti
i giorni nelle case dei Liguri
ha lasciato mamma Rai; in
realtà, però, la splendida
avventura di Zerbini conti-
nua: l’editore Raimondo
Lagostena, infatti, lo ha vo-
luto fortissimamente al suo
fianco per dirigere e
rilanciare la “nuova”
Telegenova. L’ennesima
sfida per un giornalista di
grande carattere abituato a
confrontarsi con realtà di-
verse.
A soli vent’anni entra al
quotidiano socialista “Il La-
voro” sotto la direzione di
Sandro Pertini, per diven-
tarne vicedirettore e poi direttore editoriale. Lavora, poi, per due anni
all’“Occhio”, primo esperimento di tabloid in Italia, sotto la direzione
di Maurizio Costanzo. Infine approda in Rai nel 1988. Ricopre i ruoli
di caposervizio, capo della redazione sportiva e conduttore televisivo.
È uno dei mezzobusti più amati dal pubblico per la sua pacata signo-
rilità e per la sua indiscussa professionalità. Dopo oltre quarant’anni
di professione è il momento di mettere a disposizione degli altri la
propria esperienza che, siamo sicuri, Paolo sarà in grado di trasmet-
tere, con il suo conseuto entusiasmo, ai giovani collaboratori che si
avvicinano ad una delle professioni più difficili ma stimolanti. A Paolo
vanno i nostri più affettuosi auguri e le nostre più sincere congratula-
zioni per tutto il lavoro svolto e per quanto di buono ancora  riuscirà,
ne siamo certi, a fare, con la speranza che il suo primo amore per la
carta stampata lo porti anche qui da noi al Gazzettino
Sampierdarenese: saremmo  tutti onorati di veder comparire la sua
prestigiosa firma fra le pagine del nostro mensile.
Ti aspettiamo!

Red.

È stata approvata all’unanimità la mozione presentata in Consiglio
di Circoscrizione Centro Ovest dal consigliere Angelo Messina, fre-
sco dimissionario dal partito di Forza Italia: nell’ultima seduta, infatti,
tutti i membri del parlamentino hanno ritenuto necessario farsi por-
tavoce nei confronti delle Autorità che decidono, per chiedere una
valutazione attenta e responsabile dei progetti delle grandi opere
edilizie e infrastrutturali. Sono molti, come è noto, gli sviluppi previsti
nel prossimo futuro nella circoscrizione del Centro Ovest: in partico-
lare San Benigno vedrà la costruzione di due  grattacieli, lo sposta-
mento del mercato del pesce, la riprofilatura della strada elicoidale e
nuovi collegamenti con l’autostrada e con la strada a mare, nella
prospettiva  dell’abbattimento della sopraelevata. Di fronte ad una
progettazione così imponente, è parso opportuno sollecitare un’atti-
vità responsabile di valutazione al fine di evitare eventuali incongruità
tra le molte idee e le svariate necessità urbanistiche.
 «Vorremmo evitare – spiega Angelo Messina – che si ripetesse quan-
to accaduto con la costruzione del centro commerciale della Fiumara
che attrae grandi moltitudini di veicoli che paralizzano la viabilità di
Genova, a causa della mancanza della costruzione preventiva di
un’adeguata strada a mare». Pensare, insomma, prima di realizza-
re, per non vedere compromesse buone idee a causa della man-
canza di coordinamento fra i progetti.

Caro Gazzettino,
ricordo che nella primavera del 1977
sono stata invitata a far parte del
Comitato di Quartiere di San
Gaetano, dove ho collaborato per
quattordici anni. Erano momenti in
cui si parlava di decentramento e di
partecipazione dei cittadini; ci riuni-
vamo in via San Pier d’Arena 34,
dove era il Consiglio di Delegazio-
ne, diventato poi di Circoscrizione
Centro-Ovest.
Il periodo migliore fu quando venne
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nominato presidente Roberto
Baldini, persona che riuscì a coin-
volgere tutte le realtà sociali senza
distinzioni di colori, compreso vari
sacerdoti. Ricordo che uno dei tanti
problemi trattati fu l’apertura dei giar-
dini Currò-Sant’Anna alla popolazio-
ne, nonché la manutenzione delle
vie adiacenti (Caveri, Marabotto e
Currò). Ricordo che in questo giar-
dino esistono una scuola elemen-
tare ed una materna, e quindi tran-
sitano quotidianamente molte
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mamme e tantissimi bambini. Eb-
bene, dopo trent’anni anni le strade
sono sempre più pericolose e nes-
suno ha potuto farci niente. Speria-
mo che cambiando le Circoscrizio-
ni in Municipi, le cose migliorino.
La Nettezza urbana aveva gli spaz-
zini (o netturbini); poi è diventata
AMIU con gli operatori ecologici. È
stata successivamente affiancata
dall’ ASTER per dividersi i compiti:
una dovrebbe fare manutenzione e
l’altra pulizia!!!
L’UITE è diventata AMT, poi è nata l’
AMI; poi si è aggiunto un “socio” fran-
cese: è aumentato il biglietto da 1
euro a 1,20, ma si viaggia sempre
peggio. Io faccio appello ai candi-
dati sindaci, affinché non venga di-
menticata quella parte di cittadini
che usufruiscono del mezzo pub-
blico e vorrebbero avere servizi mi-
gliori, una sicurezza superiore e la
consapevolezza che siano pagati da
tutti. Non credo che basti cambiare
sigla per migliorare le cose: ci sono
sempre più dirigenti e sempre
meno lavoratori.
In ultimo la RAI ha fatto un piccolo
aumento del canone di 4,4 euro: è
passato quasi inosservato; ma ri-
cordiamoci che ci sono gli anziani
col minimo di pensione che hanno
dovuto rinunciare a mezzo chilo di
caffè per contribuire a pagare il fa-
voloso compenso di Pippo Baudo
& Company per il Festival di
Sanremo. Ne valeva la pena? Ep-
pure alla RAI c’è un Consiglio di vari
politici che dovrebbe vigilare.
Grazie per lo spazio.
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